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4, Non so se l'inserzione di f¥s possa essere legata in
necessitd di attribuire a 7odto, rimasto senza il no
nominale.

5. Nerses Der-Nersessian mi segnala un’altra origine della corruttela:
la scriptio continua gnpdbwyrifp ed una successiva divisione in gmp-
dhwy phfp con Tinserzione della 4. La desinenza di 32 persona —kuwyp
é tipica dell’armeno ellenistico.
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